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Bologna, 29 marzo 2021 
 

Circolare n. 22 
 
OGGETTO: PROGRESSIVA DISMISSIONE DI “FISCONLINE” A FAVORE DI SPID, CIE E CNS 
 

Con comunicato stampa del 16 febbraio 2021 viene avviato l’iter di attuazione delle misure previste dal DL 

76/20 (decreto semplificazioni ed innovazione digitale). 

Il primo passaggio riguarda i contribuenti “privati” (persone fisiche non titolari di partita Iva): tali soggetti dal 

1° marzo scorso non possono più richiedere le abilitazioni Fisconline per accedere ai servizi della Pubblica 

Amministrazione (tra questi, anche i servizi dell’Agenzia delle entrate).  

Le abilitazioni già rilasciate continueranno invece ad operare fino alla scadenza naturale (comunque non 

oltre il 30 settembre 2021). 

È quindi necessario attivarsi per ottenere le credenziali di uno dei servizi alternativi di identità digitale: SPID, 

CIE e CNS. 
 

Per quanto riguarda imprese e professionisti, la dismissione del servizio Fisconline è invece rinviata a 
prossimi provvedimenti attuativi: per tali soggetti le relative credenziali possono essere ancora richieste.  
Quelle in uso possono quindi continuare ad essere utilizzate anche oltre la scadenza del 30 settembre 
2021 (salvo ovviamente verificare la loro scadenza naturale). 

 
Le nuove modalità di accesso 
Nel comunicato stampa sono richiamate le 3 forme di accesso che i contribuenti possono utilizzare in luogo 

di Fisconline. Si tratta di: 
� SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale : è il sistema di identità digitale di più ampia portata. 

Consiste di un sistema basato su credenziali personali che, grazie a delle verifiche di sicurezza, 
permettono di accedere ai servizi online della Pubblica Amministrazione e dei privati aderenti. Per 
ottenere Spid basta scegliere uno dei 9 gestori di identità digitale (https://www.spid.gov.it/richiedi-spid) e 
seguire i passi indicati dalle varie procedure ai fini dell’identificazione. Ogni gestore ha modalità e costi 
diversi e diversi sistemi di riconoscimento personale (di persona, webcam, tramite CIE o CNS). I gestori 
attualmente accreditati sono: Aruba, infocert, Intesa, Lepida, Namirial, Poste, Sielte, Spiditalia, Tim. Lo 
Spid può avere diversi livelli di sicurezza (e quindi di servizi offerti) e ogni gestore può offre uno o più 
livelli di sicurezza. Per attivare lo Spid occorre avere a disposizione i seguenti supporto: un documento 
italiano in corso di validità, la tessera sanitaria (ovvero il tesserino indicante il codice fiscale), la e-mail e 
il numero di cellulare personali. 

� CIE, la nuova Carta di identità elettronica: tale strumento permette al cittadino di identificarsi e 
autenticarsi con i massimi livelli di sicurezza ai servizi online degli enti che ne consentono l’utilizzo, sia 



 

 

 

 

Pubbliche Amministrazioni che soggetti privati. La CIE è rilasciata dal Comune di residenza; per utilizzarla 
al meglio è importante assicurarsi di avere l’intero codice PIN della carta di identità elettronica e, se serve, 
richiederlo al proprio Comune. 

� CNS, la Carta Nazionale dei Servizi: detto strumento permette di accedere agli stessi servizi attraverso 
un dispositivo, che può essere una chiavetta USB o una smart card dotata di microchip. 

 

Visto che comunque, per tutti i soggetti “privati”, Fisconline cesserà di avere efficacia al più tardi entro 
il prossimo 30 settembre 2021 è opportuno che ci si attivi per tempo per ottenere le credenziali di uno 
degli strumenti descritti. 

 
Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.  

Con i migliori saluti. 

         Studio Crabilli & Monari Srl 
 


